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messo l'onorevole presidente del Consiglio, il dise-
gno di legge per l'indennità a Firenze, poiché tal 
petizione si collega strettamente con esso. 

PRESIDENTE. L'onorevole Martini domanda che la 
petizione 1891 sia dichiarata d'urgenza. 

Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'intenderà 
ammessa. 

(È ammessa.) 
La Presidenza si ricorderà poi, quando sarà pre-

sentata la proposta per l'indennità a Firenze di tras-
mettere alla Commissione, da nominarsi, la peti-
zione per la quale ha fatto istanza l'onorevole Mar-
tini. (Conversazioni su diversi banchi) 

Onorevoli colleghi, siamo in seduta pubblica, li 
prego di far silenzio. 

L'onorevole Velini ha facoltà di parlare sul sunto 
delle petizioni. 

VELINI.. A nome dell'onorevole nostro collega, il 
generale Carini, ritenuto in casa da malattia, do-
mando alla Camera che voglia decretare l'urgenza 
per la petizione 1894, del Consiglio direttivo della 
società di mutuo soccorso di Sant'Arcangelo, con 
la quale si chiede il passaggio alla seconda ca-
tegoria della linea che da Sant'Arcangelo, per la 
valle della Marecchia traversando il circondario di 
Urbino, e toccando Cagli e Pergola, raggiunge Fa-
briano sulla linea romana. 

Chiedo contemporaneamente che questa petizione 
sia mandata alla solita Commissiono per le costru-
zioni ferro-viarie. 

PRESIDENTE. L'onorevole Velini fa istanza in nome 
dell'onorevole Carini perchè la petizione 1894 sia 
dichiarata d'urgenza. 

Se non vi sono opposizioni, l'urgenza s'intenderà 
ammessa. 

(È ammessa.) 
La Presidenza manderà questa petizione alla 

Commissione per le costruzioni ferroviarie. 
Chiedono un congedo, per ragioni di salute, gli 

onorevoli: Fossombroni e Davico di giorni 15; per 
affari particolari: Serazzi, Piccoli, Arisi, Di Carpe-
gna, Asperti, Pasquali, Borelli Bartolommeo e Vayra 
di giorni 10. 

Se non vi sono opposizioni, questi congedi s'in-
tenderanno accordati. 

(Sono accordati.) 

COMMEMORAZIONE DEL DEPUTATO ALL1S — DICHIARA-
ZIONE DELLA VACANZA DEL 1° COLLEGIO DI TORINO. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Un telegramma 
mi annuncia la morte dell'onorevole nostro collega 
avvocato Alessandro Allis avvenuta ieri in Torino. 

Alessandro Allis, nato in Torino l'anno 1837, stu-
diò leggi ed entrò poi nella carriera dei pubblici uf-
fici amministrativi, che ben presto lasciò per quella 
della stampa e del foro alle quali era chiamato dal 
brillante ingegno di artista, dalla vivace natura in-
sofferente dei troppo rigidi legami. 

Eletto deputato dei collegio di Chieri nella un-
decima Legislatura, prese assai larga parte ai lavori 
parlamentari, discorrendo acconciamente sui disegni 
di legge intorno alla circolazione cartacea, all'or-
dinamento dei giurati, alle modificazioni della tassa 
sul macinato. 

Rimandato alla Camera, non sono ancora tre 
mesi, dal 1® collegio della sua città natale, la sa-
lute, affranta da un male che non perdona, non gli 
permise di sedere assiduo fra noi ; sebbene con la 
tenace volontà, facendo forza alla malattia, egli si 
trovasse al suo posto quando, con solenne discus-
sione e deliberazione furono, sullo scorcio del pas-
sato anno, chiusi i nostri lavori. 

Consigliere provinciale e comunale della città di 
Torino, valente avvocato, deputato al Parlamento, 
Alessandro Allis fu del novero di quei giovani che, 
non arrestati dai triboli, non scoraggiati dalle de-
lusioni dell'aspro cammino, tennero fede inconcussa 
al progresso ed a tutte le esplicazioni della libertà. 

Ed io mi associo al dolore, per tanto immatura 
morte, dei molti amici, dei concittadini, della fami-
glia dello estinto, salutandolo in nome vostro per 
l'ultima volta. (Benissimo / ) 

PÌSSAVINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PÌSSAVINI. Signori, l'amicizia che fino dagli anni 

più giovanili mi legava all'egregio e compianto col-
lega Allis, m'imporrebbe l'obbligo di toccare i punti 
più salienti della sua vita in questo recinto, ove la 
sua voce risuonò più volte sempre improntata a 
sentimenti d'ordine, di progresso e di libertà, sem-
pre ispirata ai sacrosanti principi! del vero, del 
giusto e dell'onesto. 

L'animo mio però è sì angosciato per l'immatura 
perdita di un carissimo amico il quale, malgrado l'af-
franta salute, consacrò con lodevole ed inimitabile 
modestia l 'intera sua vita al servizio del proprio 
paese, che la mente si ribella in questo doloroso 
istante ad ogni pensiero. 

La Camera mi consentirà quindi che io mi as-
sodi, a nome di moltissimi amici, alle commoventi e 
degnissime parole teste pronunziate dall' egregio 
nostra presidente, parole che varranno a lenire 
l'immenso dolore dello sventurato genitore del pre-
diletto collega Allis, e ad eternare in pari tempo la 
venerata memoria di un benemerito patriota da 


